
Per quale motivo avete scelto di sposare in chiesa? Cosa significa per voi credere nel sacramento del Matrimonio?

1. Monica e Alfonso

Monica

Il mio matrimonio sarà per me un momento di grande cambiamento, andrò a vivere in una città diversa da quella dove sono nata e a cui sono legatissima, vivrò insieme ad una persona diversa dai miei genitori (miei coinquilini per 27 anni), avrò l'opportunità di organizzare la mia vita insieme  a questa persona, insomma un momento che entusiasma e spaventa, ma che voglio e aspetto. 

Ho voluto sposarmi, piuttosto che convivere perché volevo un giorno di festa che segnasse un inizio, un passaggio, un giorno in cui essere circondata da tutte le persone che fanno parte della mia vita. Ho la fortuna di avere  un buon rapporto con Dio, una presenza sempre vigile, che non so spiegarle perché, nonostante le brutture di questo mondo, non ho mai messo in discussione; che magari non ho spesso compreso, ma di cui non ho mai dubitato. 

Ho voluto Dio con me anche e sopratutto il giorno del nostro matrimonio. 

Riguardo al valore del sacramento cattolico è stato un problema grosso al punto che ho pensato per molto tempo di non sposarmi in chiesa, perché se è vero che il mio rapporto con Dio non ha mai avuto fratture, i dubbi su tanti punti della fede cristiano-cattolica li vivo tutti e senza soluzione. Non volevo in un giorno tanto speciale dire bugie, promettere cose che non voglio mantenere, visto che alla base del mio matrimonio pongo la verità. Però ho dovuto tutto ad un tratto fare una scelta, o dentro o fuori la chiesa. Quando poi mi sono rassegnata alla cerimonia in comune mi sono sentita triste, ho sentito che la cerimonia avrebbe perso di valore, sarei forse stata più coerente, perché dubitando di molti dogmi cristiani e non condividendo affatto certe posizioni della Chiesa era più onesto un matrimonio civile (anche se espresso in maniera asciutta il matrimonio civile è secondo me pieno di significato), ma l'ho sentita come una resa, una rinuncia alla mia religiosità. 

Insomma se vogliamo dirla in parole povere me la sono aggiustata: senza Dio non mi piaceva più tanto sposarmi, e il matrimonio davanti a lui lo vivo come una ufficiale scommessa sulla persona che ho scelto, sulla nostra capacità di vivere e crescere insieme e anche come un modo di dirgli: "grazie della persona che ho affianco, di quelle che sono intorno a noi, e se magari ogni tanto ci butti un sguardo su come ce la caviamo stiamo più tranquilli".

Alfonso

Caro don Gaetano, ho (anzi abbiamo) deciso di sposarmi in chiesa perché, anche se non posso certo dirmi praticante mi ritengo per cultura, abitudine  e naturalmente per battesimo, cristiano. Spesso entro nelle chiese guardo quel che vi è conservato ed a volte  mi siedo e penso. Voglio che un giorno così importante in cui metto in comune la mia vita con  quella della donna che amo avvenga in un luogo e con delle persone cariche di valore.

Per quel che riguarda il sacramento credo che dal momento in cui inizieremo il nostro percorso di vita quotidiano del quale tutti mi avvertono di gioie ed arrabbiature sia necessaria una supervisione dall'Alto.

2. Antonella e Carlo

Antonella 

Ci sposiamo in chiesa perché ci crediamo, nonostante alcune nostre idee non siano in sintonia con alcune “rigidità” ecclesiastiche…

D’altronde la Chiesa è fatta di uomini e di conseguenza è imperfetta, ma..…”chi è senza peccato scagli la prima pietra…”.

Nella mia esperienza parrocchiale ho conosciuto persone eccezionali, altre un po’ meno. Alcuni sacerdoti mi hanno insegnato dei valori di vita davvero profondi e “speciali”.  Altri sacerdoti mi hanno messo in crisi, ma sta a me cogliere il buono delle cose, sta a me mettere in pratica quanto ho imparato…inutile dare colpe e scaricare responsabilità sugli altri …l’importante è tenere davanti a sé quanto ci comunica il Vangelo….il “libro” della vita e dell’Amore Vero!

Insomma ci sposiamo in chiesa prima di tutto perché ci crediamo, a parte la bella festa.

Questo non ci fa discriminare coloro che scelgono di sposarsi in Comune oppure convivono perché non credono in Dio e nella Chiesa: anzi… ammiro e stimo di più queste persone…sono davvero coerenti.

 “Prometto di esserti fedele SEMPRE nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia e di amarti e onorarti TUTTI i giorni della mia vita”….

Questa promessa, fatta con convinzione, credo sia il gesto di amore più grande che possiamo dimostrare al nostro amato/a ….

Questa frase è una “bomba” di amore ….ti sono fedele, Carlo, sto con te TUTTI i giorni della mia vita, comunque vadano le cose, ti voglio bene quando mi fai arrabbiare, ti voglio bene anche quando sono stanca, ti voglio bene non solo quando le cose vanno bene… ti amo SEMPRE ….questo è l’Amore che Gesù ci ha insegnato con la sua vita: “forte come la morte è l’Amore” …

Carlo

Sia io che Antonella siamo cresciuti in famiglie cattoliche, ciò vuol dire che per noi, quello "del piano di Sopra", ovvero Dio, altro non é che un Padre, di quelli con la "P" maiuscola.Certo il rapporto con Lui é diverso dal rapporto Padre-Figlio umano...... spetta a noi infatti renderlo partecipe della nostra vita!!! E così, sia io che Anto, Lo abbiamo reso partecipe: il giorno che siamo nati, il giorno che siamo stati battezzati, il primo giorno di scuola, il primo bacio, e 
così via... Ora che abbiamo deciso di sposarci la scelta é stata univoca: "tra gli invitati ci mettiamo anche Lui !" Anzi, a ben pensarci, più che ad invitarlo, siamo noi che ci autoinvitiamo da Lui!!! Insomma sarà il nostro "Testimonial d'eccezione".

Ricordarsi di amare, rispettare ed aiutare l’altro in qualunque momento, nel bene e nel male.

3. Paolo e Margherita

Paolo

Perché sono credente in Dio, anche se non molto praticante. Avere le sue benedizioni mi darebbe serenità e gioia.

Credere nel matrimonio è credere in Dio per ricevere il sacramento che mi aiuti a renderlo felice e sereno anche grazie al suo aiuto soprattutto nei momenti difficili da mettere in conto in un matrimonio.

Margherita

Se ho deciso di sposare in chiesa, è perché credo nel matrimonio come quel sacramento attraverso  il quale dichiaro e mi impegno davanti a Dio a voler costruire una famiglia con la persona che amo, seguendo gli insegnamenti che nel corso degli anni ho ricevuto e che riceverò in futuro,

Credendo nel matrimonio so che Dio ci  farà strada anche nei momenti più bui.

4. Cesare e Pamela

Cesare

Ho scelto di sposare in chiesa perché credo in Dio e quindi credo nel sacramento del matrimonio.

Il fatto di giurare davanti a Dio i miei sentimenti nei confronti della persona che dividerò con me il resto della vita, rende questo passo ancora più importante. Infatti, come mentire davanti ad una Persona che riesce a leggere nell’anima? Non si può. Per questo sposarmi in chiesa per me è importante, perché rende ancora più sicura la mia decisione; ed inoltre perché penso che nei momenti difficili mi aiuterà a ricordare che ho fatto una promessa davanti a Dio e che lui mi aiuterà a rispettarla.

Pamela

Avrei potuto scegliere che la nostra unione fosse stipulata alla presenza di un ufficiale dello Stato Civile, perché ci saremmo comunque impegnati a instaurare una vita in comune; ma lo spirito religioso con il quale sono cresciuta e il cuore mi hanno spinta senza alcuna esitazione a celebrare il matrimonio come sacramento davanti ad un ministro di Dio,

Nella mia mente infatti ritornano le parole che non molto tempo fa lessi su un libro di religione in cui Gesù diceva: “Quel che legate in terra sarà legato anche in cielo”. Questo mi dà la forza di credere nel matrimonio come forte legame che ci aiuterà ad attraversare le prove che Dio ci presenterà.

5. Alessio e Lucilla

Alessio

Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono credente e soprattutto per fare felice la mia compagna che lo merita dopo tutto quello che le ha riservato la vita.

Lucilla

Ho scelto di sposarmi in chiesa perché sono di religione cattolica, credo in Dio e nei sacramenti. Voglio creare una famiglia e insegnarle ad essere credente e forte anche quando si dovranno affrontare le avversità della vita.

Credere nel sacramento del matrimonio significa amare, rispettare e onorare in ogni situazione la persona che è stata scelta per la vita e benedire l’unione anche davanti a Dio.

6. Sandro e Francesca

Sandro

Anche se non sono praticante, mi ritengo molto cattolico e credente nel Signore. La chiesa per me è un luogo di grandi emozioni e tranquillità, è un luogo sano. Ho scelto la chiesa perché per me il matrimonio celebrato in una chiesa davanti all’altare con il parroco è una grande emozione perché mi fa sentire il vero significato del matrimonio è per questo che ho scelto la chiesa e non il comune, e non la convivenza.

Come ripeto per me il sacramento del matrimonio consacra una vita che dovrò condurre con la persona che il Signore mi ha destinato. Io credo molto nell’aiuto che si può avere nella vita nei momenti di gioia e di dolore; credo molto nel rispetto della scelta che si è fatta per un grande amore e per la famiglia.

Francesca

Perché il matrimonio celebrato e promesso in chiesa dove si predica la Parola del Signore assume un significato per me diverso, speciale che va altre il fatto di essere cattolici. I valori umani, la pace, l’aria che si respira entrando in una chiesa è qualcosa di rassicurante, di emozionante ed è per questo motivo che ho scelto la chiesa.

7. Giovanni Luca e Simona

Giovanni Luca

1) Sarebbe troppo scontato affermare di voler celebrare il matrimonio in chiesa perché si è cattolici apostolici e ancora perché si è credenti praticanti, in realtà si instaura, almeno per me, un rapporto particolare con la fede cattolica, riconosciuta nell’istituzione della Chiesa, tale da non poter fare a meno di pensare che solo la figura del sacerdote può celebrare questo importante rito, accogliendo, benedicendolo, il consenso che gli sposi esprimono davanti alla Chiesa  e concludendo la celebrazione con l’eucarestia.

2) A prescindere dalla rivelazione di una qualsiasi fede e dal modo in cui il rito viene celebrato, penso che l’importanza di questo sacramento derivi, soprattutto per noi praticanti, dalla decisione di voler unire la vita dell’uno a quella dell’altro tramite la promessa di condividere, da qui all’eternità, una vita insieme. Anche se è cambiata la formula del consenso, le parole che si pronunciano, procurano, già di per sé, un’emozione tale da rendere bene l’idea della dimensione di questo dono.

Simona


1) Sposarsi in chiesa è importante per me perché il rito religioso innalza l’amore di una coppia che si unisce nel matrimonio come l’amore di Cristo nei confronti degli uomini. Per me che mi reputo cattolica non esiste uno stato coniugale diverso da quello cristiano.


2) Il matrimonio dal punto di vista sacramentale, si basa su un’unione stabile e indissolubile. L’unità e l’indissolubilità, intesi come principi cardine del matrimonio, uniscono l’uomo e la donna rendendoli una sola persona. Quando si parla di matrimonio come sacramento esso non viene inteso solo come un elemento essenziale dell’unione cristiana, ma caratterizza il matrimonio nella sua integrità. Infatti l’amore che unisce la coppia è un amore che ha un quid in più, in quanto Cristo ha immesso in questo amore comune a tutti gli uomini il soffio del suo amore.


8. Danilo e Valentina


Danilo


Ho deciso di sposare in chiesa perché credo in Dio e nel matrimonio.

Credo nel matrimonio come sacramento perché significa rimanere sempre uniti fisicamente e spiritualmente nel bene e nel male per superare le difficoltà  con cui la vita ci mette a confronto.


Valentina


Ho deciso di sposarmi in chiesa perché io sono credente.


Per me credere nel sacramento del matrimonio è credere nell’unione di due persone nel bene e nel male, per superare insieme nella fede ogni tipo di avversità nella vita.


9. Riccardo e Cristina

Riccardo

Mi sposo in chiesa perché c’è Don Gaetano.

Il matrimonio: vivere con la persona che si ama e sperare di creare una famiglia giusta che sappia vivere in questo mondo che ci siamo creati.

Cristina

Mi sposo in chiesa perché sono cattolica.

Il matrimonio: vivere con la persona amata e sperare di invecchiare con lei.

10. Daniele e Gloria

Daniele

Ho scelto di sposare in chiesa perché credo in Dio.

Gloria

Ho scelto di sposare in chiesa perché credo in Dio, giurare amore al mio sposo dinanzi a Dio è vero, sincero e puro.

E’ per me importante sposarsi in chiesa perché credo nell’insegnamento della chiesa e nelle promesse che vengono fatte. Inoltre mi sento di voler crescere come famiglia all’interno della Chiesa e guidata dai suoi insegnamenti.

11. Tiziano e Patrizia

Tiziano

Mi sposo in chiesa perché credo in Dio ed è tradizione a casa sposarsi in chiesa. Credere nel sacramento  del matrimonio significa formare una famiglia.

Patrizia

La scelta di sposarsi in chiesa è per me spontanea, direi sottintesa, perché voglio un matrimonio religioso, per tradizione, perché credo nella famiglia, perché è così che sono cresciuta, ricevendo il battesimo, la comunione, la cresima e così voglio ricevere il sacramento del matrimonio.

E questo significa ricevere la benedizione di Dio, continuare ad avere una guida spirituale da seguire nel corso di queste nuove esperienze di vita.

12. Paolo e Alessia

Paolo

Potrei scrivere delle banalità, ma ho deciso di riportare soltanto la verità. Per quanto mi riguarda ho deciso di sposarmi in chiesa perché ritengo che la chiesa sia un luogo è più vissuto e intenso rispetto al Comune. E’ ovvio che dalla risposta che ho dato si capisce che sono ateo e la mia mancanza di fede mi induce a vivere il sacramento del matrimonio in modo del tutto diverso rispetto a come lo vive e lo vivrà Alessia.

Personalmente avrei fatto anche a meno di sposarmi, perché penso che la convivenza sia altrettanto seria ed importante. Questo non significa che non sia contenta la sposa, anzi!…

Alessia

Credo che Dio in cuor sua abbia già da un pezzo benedetto il rapporto che c’è tra me e Paolo. Nella mia mente ho nitida l’immagine di Dio che ci guarda dall’alto e sorride osservando la strada che abbiamo percorso insieme, quello che abbiamo costruito e ciò che siamo diventati. E ora penso che sia arrivato il momento che Dio ci benedica pubblicamente, di fronte alle persone a noi più care. Finora abbiamo condiviso tutto insieme e quello che abbiamo costruito nel nostro rapporto era per me e per lui. Ora invece costruiamo insieme la vita che ci aspetta come famiglia, per me, per lui e non solo…

Il giorno del nostro matrimonio Dio ci benedirà davanti al mondo e noi dichiareremo a Dio e al mondo che ce la metteremo tutta per continuare sulla nostra strada insieme, stavolta come famiglia, per costruire la vita che ci aspetta sulla base di valori in cui crediamo.

Queste sono le ragioni per cui desidero sposarmi nella casa di Dio.

13. Fabio e Bruna

Fabio

Ho scelto di sposare in chiesa per rispettare il volere della mia compagna e i principi delle nostre famiglie.

Bruna

Anche se non frequento molto la chiesa posso dire che comunque sono una credente. A giudicare  dagli altri matrimoni a cui ho partecipato ero incerta, mi sono sembrati sempre tutti uguali e noiosi. Ma quando l’anno scorso ho partecipato a una cerimonia celebrata da lei, ho cambiato idea, perché penso che se ci fossero più parroci come lei, molta più gente crederebbe di più.

Credere nel sacramento, poi, significa affrontare insieme una vita, condividendo i momenti belli e quelli brutti. Sostenersi nei momenti in cui uno dei due ne ha bisogno, affrontare le responsabilità che verranno…

14. Alessio e Elena

Alessio


Non ho mai pensato e non penso sia obbligatorio recarsi in un luogo specifico per incontrare e parlare con Dio, ma rispetto le motivazioni di Elena e la tradizione delle nostre famiglie.

Elena

Sono cresciuta in una famiglia in cui la religione ha un ruolo molto importante. Mia madre ha studiato dalle suore e da piccola ha mandato anche me e mio fratello in istituti religiosi. Diciamo che non ho avuto molta scelta. Vivevo in un ambiente in cui  andare a messa era d’obbligo, in cui le “regole del buon cristiano” venivano sempre ricordate e fatte rispettare. Crescendo però ho maturato una mia visione della fede, della religione, cosa che agli occhi soprattutto di mia madre era vista come una “non fede”. Non andavo più a messa, quindi non ero una buona cristiana. Dentro di me però ho continuato a credere nel mio Dio che non è quello che ti sgrida se non ti confessi prima di prendere la comunione, né quello che ti vieta di entrare in chiesa se fai l’amore con il tuo compagno. Ma è il Dio che ci ha creati e messi sulla terra per godere di tutte le cose che ci ha donato

Agli occhi dei miei ero sempre più atea, ma la cosa non mi importava. Ho continuato a pregare il mio Dio, la sera nel letto o magari passeggiando nel bosco… nuotando nel mare. Dalle parole di mamma, si diceva, ho tratto quello che per me era giusto e ne ho fatto tesoro. Forse è stata colpa della sbagliata educazione religiosa (a mio avviso) ricevuta che non sono più andata in chiesa. Ma ho dei ricordi di quando ero piccola. Ricordo che quando entravo restavo imbambolata a guardare l’altare e tutto d’un tratto mi sentivo serena, in pace con me stessa. Non so se questa si può considerare fede. Io mi sentivo bene, protetta,al sicuro. Ancora oggi, quando entro in chiesa, provo quella sensazione di calore e tranquillità e per un po’ torno ad essere bambina.

Ecco è per questo che ho deciso di sposarmi in chiesa.

15. Michele e Susi

Michele


Una bella domanda! La maggior parte di noi direbbe: perché credo in Dio. Ma, forse perché io sono un po’ diverso, forse  perché sono un fedele sfegatato, sposo in chiesa anche perché Dio ha messo a dura prova il mio rapporto da fidanzato in questo ultimo anno, facendo vivere ancora una volta l’amore. Perché sposo in chiesa? E’ facile rispondere: perché la chiesa è la mia casa, è la casa di mio Padre… perché solo nella mia casa mi posso sentire protetto e pronto a iniziare una nuova vita.

Già da piccolo la mia idea sul matrimonio era molto chiara; il significato che do al matrimonio è quello della famiglia… dove la mia dolce metà la vedo attorniata da tanti piccoli marmocchi da amare.

Susi

La ragione per cui la chiesa sarà il luogo che incornicerà quel “sì” tanto atteso, discusso, sospirato e sudato è che proprio a grazie ad essa, quella promessa si colma d’importanza e di senso. E’ come piantare un seme in un vaso dove il sole arriva ogni giorno amorevolmente e prepotente, quel seme crescerà e si trasformerà sentendosi in ogni istante protetto, al caldo. In un altro posto diverrebbe pianta che cresce a fatica e con meno amore. Quel seme è la nostra promessa e il sole, il calore è l’amore che la protegge da lassù.

Credere al sacramento significa credere alla verità dei sentimenti, scegliere consapevolmente di proseguire il cammino a 4 gambe, dare disinteressatamente, stimare e rispettare come prima cosa, essere impazienti di dare e disposti a sopportare. Significa incoronare l’amore e permettergli di uscire dall’avarizia del cuore per iniziare a contagiare.

16. Stefano e Miriam

Stefano


La scelta di sposarmi in chiesa nasce dal desiderio di confermare dinanzi al Signore la voglia di formare una famiglia nel rispetto dei comandamenti.

Credo nel sacramento del matrimonio che significa rispettare la propria compagna, condividere con lei ogni momento felice o infelice che esso sia, dar vita ad una famiglia.

Miriam

Per l’esigenza di formalizzare dinanzi al Signore un’unione consolidata all’insegna di un legame che ci tenga uniti tutta la vita.

Credere nel matrimonio significa dar vita ad una “famiglia” (vera) che cresca negli insegnamenti cattolici e che affronti ciò che verrà con la forza e la certezza di aver accanto il Signore.

17. Fabrizio e Silvia

Fabrizio


Sinceramente non mi sento di dire che il motivo di questa scelta sia legato ad una ragione esclusivamente di fede, anche se non mi ritengo un ateo, ma un credente con mille dubbi. La scelta è dovuta all’emozione che mi suscita questa cerimonia in chiesa, emozione provata già per matrimoni di amici; un’emozione molto forte e immagino unica il giorno del nostro matrimonio.


Più che credere nel sacramento, credo nell’atto del matrimonio, cioè lo considero come un coronamento di una vita di coppia, la ciliegia sulla torta per due ragazzi che si amano.

Silvia

Non mi sento di dire che credo totalmente in Dio. Con tutte le cose poco piacevoli che sto vivendo in questo momento e che ho vissuto tempo fa, avrei voluto credere in Dio o, magari, sentirlo più vicino per aiutarmi ad andare avanti. Però, anche vedendo Dio come una figura un po’ birichina, scelgo di sposarmi in chiesa perché in fondo so che con la sua benedizione, forse, il cammino che mi aspetta sarà meno duro e sarà sempre una figura al di sopra delle parti sulla quale contare.

Il matrimonio per me è il punto di arrivo di due persone che si amano, ma allo stesso tempo il punto d’inizio di una nuova vita che nasce dallo stesso amore, ed è per questo che credo nel matrimonio.

18. Massimiliano e Francesca

Massimiliano


Circa 9 anni fa ho conosciuto la persona che ha cambiato il corso della mia vita: Quello che voglio dire è che non mi sono mai piaciute  ne chiese ne, soprattutto, i preti, perché, come si dice, predicano bene e razzolano male, premetto che io ho frequentato per tre anni la scuola media dai Frati Cappuccini e fin da ragazzo a scuola eravamo obbligati a seguire ogni messa da loro celebrata. Per mia scelta avevo deciso di non mettere più piede in una chiesa, ogni volta che ci andavo mi sentivo a disagio. Sono convinto che non c’è bisogno di andare in chiesa per credere in Dio, perché lui è in ogni luogo e so che mi ascolterà ovunque io sia. Poi, grazie a Francesca, che mi ha portato ad ascoltare Don Gaetano e grazie a lui, adesso vado volentieri a messa nella sua parrocchia ed è per questo che realizzerò il mio sogno e quello di Francesca di sposare in chiesa.


Per me credere nel matrimonio non è una cosa semplice. Ci vogliono molti anni per riuscire a capire che lei è la donna con cui vuoi dividere una cosa così grande. Io sono riuscito a capirlo soltanto quando mi sono accorto che, per poter realizzare questo insieme a lei, abbiamo fatto dei sacrifici enormi per poter arrivare a quello che abbiamo iniziato 9 anni fa: stare insieme per la vita. Questo è per me il matrimonio.

Francesca

Per me sposarmi in chiesa è sempre stato un sogno, arrivare con l’abito bianco, condividere la tua gioia con familiari (quelli a cui vuoi bene). Poi a 10 anni sono andata dalle suore e lì ho deciso che non mi sarei sposata in chiesa, ci sono due anni di catechismo tutti i sabati per tre ore con messa e tutte le domeniche a messa. Fatta la comunione, ho smesso di frequentare. Poi ho conosciuto Don Gaetano e andare alle sue lezioni il lunedì per la cresima per me era di nuovo credere nel sogno di bambina e così presi la decisione di sposarmi in chiesa, ma in quella di Don Gaetano, perché mi fa sentire in famiglia e tranquilla.

Il matrimonio è una cosa che non so spiegare ma so che la persona che sposerò è quella giusta per me, perché abbiamo fatto tantissimo per restare insieme, superato tanti ostacoli, eppure dopo 9 anni siamo ancora insieme, e per ora, secondo me, il matrimonio è questo considerare tutto bello o brutto, ma soprattutto non arrendersi, se la persona che abbiamo vicino vale la pena di ogni sforzo che si fa.

19. Emanuele e Emanuela

Emanuele

Io non sono credente e se avessi dovuto sposarmi da solo di sicuro non lo avrei fatto in chiesa. Credo solo in una cosa: l’amore che provo per la donna che avrò accanto per tuta la vita.  Grazie a questo amore e alla forza che continuamente mi dà ho deciso di farlo.

Emanuela

Sicuramente ho scelto di sposarmi in chiesa per onorare davanti a Dio quella promessa di amore e rispetto verso l’uomo che vivrà accanto a me per tutto il resto della mia vita.

Lo so che avrei potuto onorare questa promessa anche senza sposarmi in chiesa, è solo che poi si fanno avanti tutti i tuoi sogni da bambina, quando commossa attraverso la navata della chiesa sottobraccio all’uomo più importante, l’uomo che mi ha condotto e protetto fino a quel momento nella vita, mio padre e a tutte quelle credenze che una famiglia cristiana non vuole ignorare.

Per me credere nel sacramento del matrimonio significa sicuramente, come ho appena detto, onorare sempre, anche quando tutto è difficile e non ci sono vie di scampo, quella promessa di rispetto, amore, tolleranza e amicizia nei confronti di mio marito.

20. Francesco e Gloria

Francesco


Ho deciso di  sposarmi in chiesa perché sono molto credente e credo sinceramente al sacramento del matrimonio, nel vero senso della parola.


Per me matrimonio significa unione, e poi devo  soprattutto ringraziare lei, Don Gaetano, che ci fa capire le cose e dice come le cose stanno veramente. Lei non è il classico prete, ma una persona come noi che non sta lì a dire di pregare Dio per forza e che, se non lo si fa, si è peccatori, ma ci insegni a essere sereni con noi stessi, e così sarà il giorno del mio matrimonio.

Gloria

Ho deciso di sposarmi in chiesa perché sono una ragazza molto credente. Da sempre è stato così, ma questa fede è cresciuta anche con delle esperienze che purtroppo ho vissuto in casa mia, e che solo a Dio è stato possibile affidare.

Per me credere nel matrimonio significa amare  e io del mio Francesco sono non tanto ma tantissimo innamorata, anche se a volte mi fa arrabbiare. Io non vedo l’ora che quel giorno arrivi per giurare davanti a Dio e a Francesco che lo amerò per tutta la vita.

21. Fabrizio e Alessia

Fabrizio 

Ho scelto di sposarmi in chiesa perché appartengo ad una famiglia cattolica e sia io che la mia pater abbiamo fede e crediamo nella Chiesa.

Alessia

Ho scelto di sposarmi in chiesa perché credo nel sacramento e vengo da una famiglia religiosa.

Quel giorno per me deve essere santo, voglio essere sull’altare baciata da Gesù e dichiarare davanti a tutti l’amore che ho, che ho avuto e che avrò per sempre per mio marito.

22. Claudio e Marzia

Claudio

Ho scelto di sposare in chiesa perché essendo cristiano voglio farne partecipe anche Dio, perché credo nella Chiesa e nella religione cristiana.

Per me credere nel sacramento del matrimonio vuol dire credere in Dio, prima di tutto, e poi credere nella persona che si ama, con cui si potrà dividere di tutto nella esperienza che ci sarà giornalmente fino alla fine.

Marzia

Ho scelto di sposare in chiesa perché cedo in Dio, penso di essere una vera cristiana. Anche perché mi ha aiutato nel momento in cui attraversavo un periodo nero. Mi sono raccomandata a Lui, pregando e andando in chiesa.

Per me il sacramento del matrimonio è importante non da sottovalutare come fanno molte persone. Significa amare Dio e le persone con cui bisogna fare un lungo percorso assieme nella vita.

23. Michele e Irene

Michele

Abbiamo deciso di sposare in chiesa(nella sua chiesa) perché crediamo nel sacramento del matrimonio, ma soprattutto perché credo nel suo modo gioviale e amichevole di accogliere le persone nella casa del Signore, e di trasmettere dei valori religiosi, senza allontanarsi dal mondo cristiano dei giovani come noi.

Irene

Non credo che ci sia un motivo che mi ha spinto a scegliere il matrimonio in chiesa piuttosto che quello civile al comune, è una sensazione o consapevolezza che ho sempre avuto e nella quale ho sempre creduto.

Il matrimonio è un sacramento importante che unisce la vita di due persone per sempre, nel bene e nel male e forse questo dovrebbe far riflettere tutti quelli che prendono il matrimonio troppo alla leggera.
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